
       Solo Dio e’ il nostro tesoro 
 

Il Vangelo che ascoltiamo ogni domenica non va isolato (questa domenica: la   
ricchezza; domenica scorsa: la preghiera; due domeniche fa: l’ospitalità o la      
contemplazione; tre domeniche fa: la carità verso il prossimo, ecc...). Mi piace  
pensare a questo vangelo come sviluppo di un dialogo fra noi e Dio di domenica 
in domenica. Mi piace pensare a questo vangelo come sviluppo - da parte di Gesù 
- di un unico tema: la nostra vita, la nostra vita felice, beata... e a tutto il vangelo 
come risposta a questa nostra unica esigenza. Mi piace pensare alla vita che scorre 
nel vangelo che abbiamo appena ascoltato come a una goccia di sangue di Cristo 

il cui DNA è sempre lo stesso e racchiude la nostra identità più profonda. Mi piace pensare a questo     
vangelo come sviluppo di un’unica, fondamentale, centrale richiesta... quella di domenica scorsa: 
“Signore, insegnaci a pregare! ”. Imparare a pregare significa infatti anche imparare a “non avere”; solo 
“essere”, in relazione col Padre. Questa è la vita felice, la vita beata, la vita eterna. 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, dì a mio fratello che divida con me l'eredità». È   
strana la modalità con cui viene fatta questa richiesta; somiglia tanto alla maniera in cui Marta si era      
rivolta a Gesù perché si pronunciasse sul comportamento di sua sorella: «Dille dunque che mi aiuti!». Ma 
anche la materia di questa richiesta è strana; normalmente, quando un padre muore, l’eredità viene divisa 
equamente tra i figli. Forse il padre ha fatto testamento escludendo volutamente un figlio. Forse quel figlio 
beneficiario dell’intera eredità ha assistito il padre, lo ha accudito per tutta la vita mentre l’altro se n’era 
andato da molti anni, non si era fatto più vedere né sentire. Lavorando un po’ di fantasia e sapendo che 
Gesù traeva spunto per le sue parabole dalle situazioni della vita reale, potremmo anche immaginare che 
magari questi due fratelli sono proprio quelli descritti nel famoso racconto del padre misericordioso 
(anche detto del figliol prodigo). Lo stesso Gesù rifiuta però di entrare in questioni di soldi, come fece 
quando venne interpellato circa il tributo a Cesare; così ricorda a ciascuno di noi che il suo giudizio e la 
sua mediazione vengono dal Padre che è nei cieli. Il giudizio e la mediazione di Gesù sono volti a salvare 
l’anima non il portafogli. Non si può servire a Dio e a Mammona. Oggi tendiamo a fare troppo spesso 
compromessi pericolosi quando si tratta di denaro. In nome del dio uno e “quattrino” si compiono una 
quantità innumerevoli di reati fiscali, di truffe, di delitti di ogni tipo contro la salute delle persone, della 
natura, della dignità dell’essere umano. Ecco allora l’invito di Gesù: «Guardatevi e tenetevi lontano da 
ogni cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni». 

“Fate attenzione e tenetevi 
lontani da ogni cupidigia” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 1 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 3 21.00  M. degli ANGELI Ferreo Lillina - Lamberta Francesca - Pavesio Luigina e Francesco 

VENERDÌ 5 21.00  VALFENERA Celebrazione per il primo venerdì del mese 

SABATO 6 16.00  VALFENERA Zabert Angela e Fam. 

DOMENICA 7 
 

XIX° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 
 

 
Casetta Antonio (xxx) - Casetta Mario e Forneris Maria - Omede Luigia 
Franzero Pierina e Orsola - Cucco Caterina - Bollito Agostina 
Visconti Domenico e Benotto Maria - Volpe Cesarina 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Ecco l’invito che il Papa sta lasciando ai giovani che si trovano in Polonia 
 

«Finalmente ci incontriamo». Nel cuore di un’Europa malata di muri e respingimenti, 
Francesco si appella ai migliaia di giovani radunati nel parco Jordan a Blonia a        
Cracovia perché sappiano abbattere i recinti dell’odio e i muri della paura. E nella festa 
del primo incontro con i giovani il messaggio del Successore di Pietro è tutto rivolto 
all’invito di scoprire la sorgente e il cuore del messaggio evangelico. Un messaggio che 
abbatte le chiusure, getta ponti e rende prossimi, capaci di guardare oltre e ascoltare 

«quelli che vengono da altre culture, altri popoli, anche di quelli che temiamo perché crediamo che possono 
farci del male». Francesco provoca e incoraggia così a lasciarsi attrarre da questo cuore e a «lanciarsi    
nell’avventura della misericordia» e di chiedere a Dio di «lanciarci nell’avventura di costruire ponti e abbattere 
muri (recinti e reti); lanciarci nell’avventura di soccorrere il povero, chi si sente solo e abbandonato, chi non 
trova più un senso per la sua vita». «Vuoi una vita piena? – chiede diretto papa Francesco – Comincia a       
lasciarti commuovere! Perché la felicità germoglia e sboccia nella misericordia: questa è la sua risposta, questo 
è il suo invito, la sua sfida, la sua avventura: la misericordia. La misericordia ha sempre un volto giovane». 
«La Chiesa oggi vi guarda e vuole imparare da voi». Perciò ripete: «Volete per la vostra vita quella “vertigine” 
alienante o volete sentire la forza che vi faccia sentire vivi, pieni? Vertigine alienante o forza della grazia? Per 
essere pieni, per avere una forza rinnovata, c’è una risposta; non è una cosa, non è un oggetto, è una persona ed 
è viva, si chiama Gesù Cristo». 

Nel mese di Agosto “Venite e vedrete” avrà una cadenza quindicinale 

 

In questo mese di Agosto la pubblicazione del foglio avverrà ogni due settimane circa. Le intenzioni per le 
Sante Messe di Villata non sono segnate sul foglio perché non ho fatto in tempo a contattare la Mariuccia per 
copiarle; ma verranno applicate come sempre. 

 

LUNEDÌ 8 17.00  CASA DI RIPOSO Tamietto Antonia 

MERCOLEDÌ 10 21.00  VALFENERA In onore di Santa Chiara 

SABATO 13 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 14 
 

XX° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 

 
Alladio Stefano - Volpiano Antonio, Vittorio e Maddalena 
Pelassa Matteo - Lanfranco Pietro e Maria 

LUNEDÌ 15 
 

Assunzione della 
Beata Vergine Maria 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 

 
Berrino Franco 

Nella cappellina e lei dedicata 

 

In occasione della festa a Santa Maria  
degli Angeli, la Santa Messa di mercoledì 
3 agosto verrà celebrata nella cappellina a 
lei dedicata. In preparazione a questa bella 
ricorrenza, nei tre giorni precedenti, verrà 
recitata la preghiera del Santo Rosario 

proprio in onore di Maria. Appuntamento quindi per 
domenica 31, lunedì 1 e martedì 2, alle ore 21. Al 
mercoledì 3, rosario alle 20.30 e Messa alle 21.00. 

Giovedì 4 e Giovedì 11 Agosto 

 

Nel pomeriggio, alle ore 17,  giovedì 4 a 
Valfenera e giovedì 11 a Villata avremo 
l’opportunità di stare insieme davanti a 
Gesù presente nella Santa Eucarestia. 
La preghiera, lo abbiamo ascoltato nelle 
letture della domenica, è uno stare cuore a 

cuore davanti a Dio che ci ama; e l’adorazione, pur 
essendo una preghiera pubblica, racchiude in se   
questo dialogo amoroso. Non perdiamo l’occasione! 


